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Il fine della Chiesa è evangelizzare! 
Dall’autocoscienza espressa dall’aposto-
lo Paolo scrivendo alla comunità cristia-
na di Corinto (“Guai a me se non predi-
cassi il Vangelo” 1Cor 9,16) alle prospet-
tive aperte dal Concilio Vaticano II e dai 
documenti magisteriali successivi (Evan-
gelii nuntiandi di Paolo VI, Redemptoris 
missio di Giovanni Paolo II, Evangelii 
gaudium di Francesco, solo per citarne 
pochi) corre un filo storico e tematico 
ininterrotto. Nella Chiesa italiana tale 
coscienza ha ripreso vigore e chiarezza 
in questi ultimi decenni.  

É tempo di un nuovo incontro 

Annunciare Gesù Cristo e la misericor-
dia del Padre è il cuore del Vangelo da 
portare con fiducia e con forza, con con-
vinzione e parresìa alle donne e agli uo-
mini del nostro tempo, nelle situazioni 
mutate, nei cambiamenti sempre più ac-
celerati, nelle potenzialità e nelle risorse, 
nelle crisi e nei ritardi del nostro mondo. 
Le Chiese che sono in Italia hanno chiara 
coscienza che questo è il loro compito 
essenziale e la loro occasione storica. In 

questi ultimi decenni infatti, in un con-
tinuo rimando e arricchimento tra rifles-
sione e prassi ecclesiale, sono venute 
delineandosi quelle che si potrebbero 
definire le leggi e i diversi ambiti dell’e-
vangelizzazione. Nell’ormai lontano 1996 
la CEI così si esprimeva in una Nota Pa-
storale dopo il Convegno ecclesiale di 
Palermo dell’anno prima: “Il nostro con-
tributo più prezioso al bene del Paese 
non può essere altro che una nuova 
evangelizzazione, incentrata sul Vangelo 
della carità, che congiunge insieme la 
verità di Dio che è amore e la verità del-
l’uomo che è chiamato all’amore: una 
nuova evangelizzazione consapevol-
mente attenta alla cultura del nostro 
tempo per aiutarla a liberarsi dai suoi li-
miti e a sprigionare le sue virtualità po-
sitive. È tempo di un nuovo incontro tra 
la fede e la cultura. Se la fede ha bisogno 
della cultura per essere vissuta in modo 
umano, la cultura ha bisogno della fede 
per esprimere la pienezza della vocazio-
ne dell’uomo” (CEI, Con il dono della 
carità dentro la storia, 9).  

 
  Evangelizzare:   
        compito  
      di tutti! 

Mario Scalici MSC  
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Una sfida e un orizzonte concreto 

Una correlazione quella tra fede e cul-
tura che rimane sempre una sfida e un 
orizzonte concreto entro cui dipanare 
l’annuncio del Vangelo all’uomo di oggi. 
Questa prospettiva, non unica ma cer-
tamente privilegiata, definisce ambiti e 
leggi della nuova evangelizzazione che 
passa attraverso quella che gli Atti degli 
Apostoli esprimono con il concetto di 
parresìa: il coraggio, la fermezza, la li-
bertà, l’audacia e la franchezza nel pro-
clamare la Parola di Dio.  

È proprio l’ultima immagine che gli Atti 
degli Apostoli ci offrono riguardo all’a-
postolo Paolo: “Paolo trascorse due anni 
interi nella casa che aveva preso in affitto 
e accoglieva tutti quelli che venivano da 
lui, annunciando il Regno di Dio e inse-
gnando le cose riguardanti il Signore Ge-
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    ATTUALITÀ 
 MONDO  
      CATTOLICO 
  COMMENTI 

 

La catechesi è l’onda lunga della Parola di Dio per 
trasmettere nella vita la gioia del Vangelo. Grazie 
alla narrazione della catechesi, la Sacra Scrittura di-
venta l’ambiente in cui sentirsi parte della medesi-
ma storia di salvezza, incontrando i primi testimoni 
della fede. La catechesi è prendere per mano e ac-
compagnare in questa storia. Suscita un cammino, 
in cui ciascuno trova un ritmo proprio, perché la 
vita cristiana non appiattisce né omologa, ma valo-
rizza l’unicità di ogni figlio di Dio...  

I primi protagonisti della catechesi 

Non c’è vera catechesi senza la testimonianza di uomini 
e donne in carne e ossa. Chi di noi non ricorda almeno 
uno dei suoi catechisti? Io lo ricordo: ricordo la suora 
che mi ha preparato alla prima Comunione e mi ha fat-
to tanto bene. I primi protagonisti della catechesi sono 
loro, messaggeri del Vangelo, spesso laici, che si met-
tono in gioco con generosità per condividere la bel-
lezza di aver incontrato Gesù. «Chi è il catechista? È 
colui che custodisce e alimenta la memoria di Dio; la 
custodisce in sé stesso – è un “memorioso” della storia 

AI PARTECIPANTI ALL'INCONTRO PROMOSSO  
DALL'UFFICIO CATECHISTICO NAZIONALE  
 

 Nessuno si salva 
           da solo 
 

 
DISCORSO  
DI PAPA FRANCESCO 

       Sala Clementina,  
 Sabato, 30 gennaio 2021

sù Cristo, con tutta franchezza e senza 
impedimento” (At 28,30-31).  

Un diritto nativo 

Nell’annunciare con parresìa, rispondendo 
così di volta in volta a sfide sempre nuove, 
emerge sia la consapevolezza che la Parola 
che si annuncia ha un diritto nativo a es-
sere proclamata davanti al mondo, sia la 
fiducia che il credente ripone in Dio che 
ne garantisce la verità e la crescita. Atteg-
giamenti questi che riconosciamo essen-
ziali anche oggi, in un mondo che, seppu-
re abitato da attese positive e percorsi di 
ricerca, non poche volte appare estraneo 
e insensibile alla Parola di salvezza, anzi 
addirittura refrattario e indifferente, chiu-
so nel considerare sempre e solo il pre-
sente, senza prospettive e respiri ampi.  

Un costante ammonimento 

Ciò che la Chiesa primitiva ci consegna 
come testimonianza ed esperienza, come 
prassi e teoria, rappresenta un costante 
ammonimento e un severo richiamo alla 
Chiesa di oggi, spesso ammaliata dalla ten-
tazione di porsi e presentarsi come un sa-
pere o un modo di vita tra i tanti e non co-
me testimone viva di un evento, Cristo Fi-
glio di Dio, la cui memoria si fa presenza. 
E anche a livello del singolo cristiano il ri-
chiamo si fa concreto collocando ciascun 
credente nell’orizzonte di questo evento-
Cristo come un prolungamento nelle no-
stre vite affinché l’esperienza della fede 
non venga soffocata da un anonimo indi-
vidualismo ma comunicata come narra-
zione di ciò che l’incontro con Cristo ha 
realizzato nella vita di ciascuno e di come 
la presenza di Cristo nella storia si mani-
festa agli occhi della fede.  
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munità non è un agglome-
rato di singoli, ma la fami-
glia in cui integrarsi, il luogo 
dove prendersi cura gli uni 
degli altri, i giovani degli an-
ziani e gli anziani dei giova-
ni, noi di oggi di chi verrà 
domani. Solo ritrovando il 
senso di comunità, ciascu-
no potrà trovare in pienez-
za la propria dignità..... 

Questo è il tempo per es-
sere artigiani di comunità 
aperte che sanno valoriz-
zare i talenti di ciascuno. È 
il tempo di comunità mis-
sionarie, libere e disinteres-
sate, che non cerchino ri-
levanza e tornaconti, ma 
percorrano i sentieri della 
gente del nostro tempo, 
chinandosi su chi è al mar-

è riflettuto sul senso di ap-
partenenza che sta alla ba-
se di una comunità. Il virus 
ha scavato nel tessuto vivo 
dei nostri territori, soprat-
tutto esistenziali, alimen-
tando timori, sospetti, sfi-
ducia e incertezza. Ha mes-
so in scacco prassi e abitu-
dini consolidate e così ci 
provoca a ripensare il no-
stro essere comunità.  

Non possiamo fare da soli 

Abbiamo capito, infatti, che 
non possiamo fare da soli 
e che l’unica via per uscire 
meglio dalle crisi è uscirne 
insieme – nessuno si salva 
da solo, uscirne insieme –, 
riabbracciando con più 
convinzione la comunità in 
cui viviamo. Perché la co-

gine. È il tempo di comu-
nità che guardino negli oc-
chi i giovani delusi, che ac-
colgano i forestieri e diano 
speranza agli sfiduciati.  

È il tempo di comunità che 
dialoghino senza paura 
con chi ha idee diverse. È il 
tempo di comunità che, co-
me il Buon Samaritano, 
sappiano farsi prossime a 
chi è ferito dalla vita, per fa-
sciarne le piaghe con com-
passione. Non dimentica-
tevi questa parola: compas-
sione. Quante volte, nel 
Vangelo, di Gesù si dice: 
“Ed ebbe compassione”, 
“ne ebbe compassione”. 
Come ho detto al Conve-
gno ecclesiale di Firenze, 
desidero una Chiesa «sem-
pre più vicina agli abban-
donati, ai dimenticati, agli 
imperfetti. […] Una Chiesa 
lieta col volto di mamma, 
che comprende, accompa-
gna, accarezza». Quanto ri-
ferivo allora all’umanesimo 
cristiano vale anche per la 
catechesi: essa «afferma ra-
dicalmente la dignità di 
ogni persona come Figlio 
di Dio, stabilisce tra ogni 
essere umano una fonda-
mentale fraternità, insegna 
a comprendere il lavoro, ad 
abitare il creato come casa 
comune, fornisce ragioni 
per l’allegria, l’umorismo, 
anche nel mezzo di una vi-
ta tante volte molto dura...
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             È il tempo di Comunità  
che dialoghino senza paura  
               con chi ha idee diverse.  

 È il tempo di Comunità che,  
        come il Buon Samaritano,  
 sappiano farsi prossime a chi è ferito       
     dalla vita, per fasciarne le piaghe  

con compassione.  

Non dimenticatevi questa parola:  
   compassione.  

   Quante volte, nel Vangelo di Gesù  
  si dice: “Ed ebbe compassione”...
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della salvezza – e la sa risve-
gliare negli altri. È un cristia-
no che mette questa memo-
ria al servizio dell’annuncio; 
non per farsi vedere, non 
per parlare di sé, ma per par-
lare di Dio, del suo amore, 
della sua fedeltà» (Omelia 
per la Giornata dei Catechi-
sti nell’Anno della Fede, 29 
settembre 2013)... 

Catechesi e futuro 

...Faccio mie le parole di 
San Paolo VI, rivolte alla Pri-
ma Assemblea generale 
della CEI dopo il Vaticano 
II: «Dobbiamo guardare al 
Concilio con riconoscenza 
a Dio e con fiducia per l’av-
venire della Chiesa; esso 
sarà il grande catechismo 
dei tempi nuovi». E tornan-
do sul tema, in occasione 
del Primo Congresso Cate-
chistico internazionale, egli 
aggiungeva: «È un compito 
che incessantemente rina-
sce e incessantemente si 
rinnova per la catechesi 
l’intendere questi problemi 
che salgono dal cuore del-
l’uomo, per ricondurli alla 
loro sorgente nascosta: il 
dono dell’amore che crea e 
che salva». Pertanto, la cate-
chesi ispirata dal Concilio è 
continuamente in ascolto 
del cuore dell’uomo, sem-
pre con l’orecchio teso, 
sempre attenta a rinnovarsi. 

Questo è magistero: il Con-
cilio è magistero della 
Chiesa. O tu stai con la 
Chiesa e pertanto segui il 
Concilio, o se tu non segui 
il Concilio o lo interpreti a 
modo tuo, come vuoi tu, tu 
non stai con la Chiesa. 
Dobbiamo in questo punto 
essere esigenti, severi. Il 
Concilio non va negoziato. 
No, il Concilio è così.  

Un vero rinnovamento 

Questo problema che noi 
stiamo vivendo, della selet-
tività rispetto al Concilio, si 
è ripetuto lungo la storia 
con altri Concili... L’atteg-
giamento più severo, per 
custodire la fede senza il 
magistero della Chiesa, 
porta alla rovina. Per favo-
re, nessuna concessione a 
coloro che cercano di pre-
sentare una catechesi che 
non sia concorde al magi-
stero della Chiesa. 

Come nel dopo-Concilio la 
Chiesa italiana è stata pronta 
e capace nell’accogliere i se-
gni e la sensibilità dei tempi, 
così anche oggi è chiamata 
ad offrire una catechesi rin-
novata, che ispiri ogni am-
bito della pastorale: carità, 
liturgia, famiglia, cultura, vi-
ta sociale, economia...  

Dalla radice della Parola di 
Dio, attraverso il tronco del-
la sapienza pastorale, fiori-

scono approcci fruttuosi ai 
vari aspetti della vita. La ca-
techesi è così un’avventura 
straordinaria: come “avan-
guardia della Chiesa” ha il 
compito di leggere i segni 
dei tempi e di accogliere le 
sfide presenti e future.  

Non dobbiamo aver paura 
di parlare il linguaggio del-
le donne e degli uomini di 
oggi. Di parlare il linguag-
gio fuori dalla Chiesa, sì, di 
questo dobbiamo avere 
paura. Non dobbiamo ave-
re paura di parlare il lin-
guaggio della gente.  

Non dobbiamo aver paura  

Non dobbiamo aver paura 
di ascoltarne le domande, 
quali che siano, le questio-
ni irrisolte, ascoltare le fra-
gilità, le incertezze: di que-
sto, non dobbiamo avere 
paura. Non dobbiamo aver 
paura di elaborare strumen-
ti nuovi: negli anni Settanta 
il Catechismo della Chiesa 
Italiana fu originale e ap-
prezzato; anche i tempi at-
tuali richiedono intelligenza 
e coraggio per elaborare 
strumenti aggiornati, che 
trasmettano all’uomo d’oggi 
la ricchezza e la gioia del-
l’appartenenza alla Chiesa. 

In questo anno contrasse-
gnato dall’isolamento e dal 
senso di solitudine causati 
dalla pandemia, più volte si 
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la via per liberare la nostra 
esistenza da quanto la in-
gombra e aprire le porte 
del nostro cuore a Colui 
che viene a noi povero di 
tutto, ma «pieno di grazia 
e di verità» (Gv 1,14). 

La speranza è speranza nel-
la riconciliazione. Riceven-
do il perdono, infatti, “Di-
ventiamo a nostra volta dif-
fusori del perdono” attra-
verso gesti e parole. Ed è 
proprio il Perdono di Dio 
che ci permette di vivere 

de “Ci chiama ad accoglie-
re la Verità e a diventarne 
testimoni” lasciandoci rag-
giungere dalla Sua parola. 
Una Verità che non è riser-
vata a pochi, e che possia-
mo comprendere “grazie 
all’intelligenza del cuore”.  

Una Pasqua di fraternità 

Questa Verità “è Cristo 
stesso che assumendo fino 
in fondo la nostra umanità 
si è fatto Via, Verità e 
Vita”. Il digiuno “aiuta ad 
amare Dio e il prossimo”, è 

una “Pasqua di fraternità”. 
Stando attenti a dire “pa-
role di incoraggiamento”; 
evitando quelle che “umi-
liano, che rattristano, che 
irritano e che disprezza-
no”. Con un appello alla 
responsabilità personale: 
“A volte, per dare speran-
za, basta essere «una per-
sona gentile»”.  

Vivere una Quaresima “con 
speranza vuol dire sentire 
di essere, in Gesù Cristo, te-
stimoni del tempo nuovo”. 

Una Quaresima più umana 

Infine, la Carità che è “lo 
slancio del cuore che ci fa 
uscire da noi stessi e 
che genera il vincolo della 
condivisione e della comu-
nione”. “Può costruire un 
mondo nuovo”; “è dono che 
dà senso alla nostra vita”.E 
getta luce anche sull’ele-
mosina, piccola o grande 
che sia: “Il poco, se condi-
viso con amore, non fini-
sce mai, ma si trasforma in 
riserva di vita e di felicità”. 
Il mio augurio per questa 
Quaresima, cari amici, è 
quello di intensificare il 
nostro rapporto di amicizia 
con Gesù. Possa il Maestro 
renderci più vicini alle ne-
cessità dei fratelli, per una 
Quaresima più umana.  

Buon cammino!

ANNALI DI NOSTRA SIGNORA DEL SACRO CUORE
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“Ecco, noi saliamo  
a Gerusalemme…”  

(Mt 20,18).  
Quaresima: tempo  
per rinnovare fede, 

speranza e carità: 
questo il messaggio  

del Santo Padre  
per la Quaresima  

del 2021. 
Vivere  

una Quaresima  
con speranza  

vuol dire sentire  
di essere,  

in Gesù Cristo,  
testimoni  

del tempo nuovo

Cari amici, siamo entrati 
nel tempo forte della Qua-
resima, tempo propizio per 
la preghiera, la riflessione 
e la penitenza. Papa Fran-
cesco con il suo messaggio 
per la Quaresima 2021, dal 
titolo: “Ecco, noi saliamo a 
Gerusalemme…” (Mt 20,18), 
Quaresima: tempo per rin-
novare fede, speranza e ca-
rità, ci invita ad incammi-
narci con Gesù verso Ge-
rusalemme, un appello ac-
corato e calato nel momen-
to difficile che viviamo; 
“Annunciando ai suoi di-
scepoli la sua passione, 
morte e risurrezione, a 
compimento della volontà 
del Padre” si legge all’inizio 
del testo, Gesù svela loro il 
senso profondo della sua 
missione e li chiama ad as-
sociarsi ad essa, per la sal-
vezza del mondo”.  Ed è 
questo che ci viene chie-
sto: ricordare nel cammino 

quaresimale che ci condu-
ce verso le celebrazioni pa-
squali Colui che «umilia se 
stesso facendosi obbedien-
te fino alla morte e a una 
morte di croce» (Fil 2,8) e 
rivivere il percorso: “In 
questo tempo di conver-
sione rinnoviamo la nostra 
fede, attingiamo l’acqua vi-
va della speranza e ricevia-
mo a cuore aperto l’amore 
di Dio che ci trasforma in 
fratelli e sorelle in Cristo”. 

Il messaggio del papa 

Perché non aspettiamo la 
Pasqua “per rinascere uo-
mini e donne nuovi”, ma 
sfruttiamo il tempo della 
Quaresima per la nostra 
conversione, ci aiuta in tut-
to ciò il digiuno, la pre-
ghiera e l’elemosina.  

Il messaggio del papa, che 
vi invito a leggere, è ispira-
to alle tre virtù teologali: fe-
de, speranza e carità. La fe-
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della Parola e per fare quat-
tro chiacchiere tra di noi.  

Non sono mancate le ca-
rezze del Signore arrivate 
attraverso amici cari che ci 
hanno riempito di ogni ben 
di Dio, davvero fondamen-
tale in un momento di so-
litudine in cui si devono 
evitare nella maniera più 
assoluta i contatti tra di noi.  

Singolare poi il fatto che il 
nostro confratello Gianluca, 
impegnato con noi nell’e-
dificazione e nella costru-
zione della comunità, sia ri-
masto illeso dal morbo. 
Scherzavamo sul suo po-
tente DNA sardo, capace 
di resistere a tutto. Sta di 
fatto però che grazie al 

Nel mese di febbraio il fa-
migerato coronavirus ha vi-
sitato anche la nostra Co-
munità religiosa.  

Su otto confratelli, sette ab-
biamo contratto questa ter-
ribile influenza che, grazie a 
Dio, non ci ha causato danni.  

Solo il Padre superiore ha 
avuto per due giorni la feb-
bre, per il resto siamo rima-
sti tutti asintomatici.  

Anche nella situazione di 
difficoltà, dettata soprattut-
to dalla clausura forzata, 
non è mancato il buon 
umore, né la voglia di pre-
gare. Abbiamo approfittato 
delle piattaforme digitali 
per recitare insieme la litur-
gia delle ore e la liturgia 

suo servizio la quarantena 
ci è stata meno amara. 
È stato il nostro postino, 
facchino e addirittura poe-
ta quando, ringraziandolo 
per la sua disponibilità, ci 
ha declamato on-line i versi 
dello scrittore indiano Ta-
gore: “Dormivo e sognavo 
che la vita era gioia. Mi sve-
gliai e mi accorsi che la vita 
era servizio. Servii e scoprii 
che il servizio era gioia”.  

La sofferenza per la man-
canza della vicinanza fisica 
dei fratelli e del contatto 
con le persone a noi care è 
stata colmata dall’educazio-
ne, dalla gentilezza, dal 
senso dell’umorismo e di 
condivisione dei tanti che 
ci sono stati accanto con 
una telefonata, un messag-
gio, un gesto d’affetto.  

Non bisogna dimenticare in-
fatti che la gioia di vivere pur 
in mezzo alle difficoltà del 
cammino umano e spirituale 
e alle noie quotidiane, fa già 
parte del Regno di Dio.
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    La vita fraterna       
    ai tempi  

    del Covid 
 

Domenico Rosa MSC 
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Tutti i venerdì del tempo quaresimale so-
no arricchiti dalla Via Crucis. Si tratta di 
un momento di preghiera, di riflessione 
e di cammino penitenziale. 

La Chiesa, attraverso questa pia pratica, ci 
invita a ripercorrere e commemorare il fa-
ticoso cammino compiuto da Gesù dal 
cortile della dimora di Ponzio Pilato, pro-
curatore romano di Gerusalemme, sino 
alla collina appena fuori Gerusalemme, 
«al luogo del Gòlgota, che significa luogo 
del cranio» (Marco 15,22). 

La Via Crucis, in origine, comportava il ri-
percorrere materialmente quei luoghi 
percorsi da Gesù in questo cammino. Con 
il passare del tempo ci si è resi conto delle 
difficoltà di accostarsi a tale pellegrinag-
gio e si iniziarono a diffondere nelle chie-
se le prime rappresentazioni delle stazioni 
della Via Crucis, permettendo di far par-
tecipare, in maniera ideale, tante persone 
quante lo desiderassero.  

Una delle prime notizie documentate sulla 
riproduzione della Via Crucis fuori dalla Ter-
ra Santa risale al XIV secolo, quando un frate 
domenicano, di nome Alvaro da Cordova, 
ha ricreato la Passione nel suo convento. 

L’espandersi di questa pratica per tutto il 

globo cristiano venne diffusa dai pellegri-
ni nel corso dei secoli in maniera ecces-
siva costringendo, nel 1741, papa Bene-
detto XIV a stabilire che ogni parrocchia 
non potesse avere più di una Via Crucis. 

La Via Crucis viene frequentemente ac-
compagnata dal canto della sequenza 
“Stabat Mater”, preghiera del XIII secolo 
attribuita a Jacopone da Todi. La prima 
parte della sequenza, inizia con le parole 
«Stabat Mater dolorosa», è una meditazio-
ne sulle sofferenze di Maria durante la 
crocifissione e la Passione di Gesù. La se-
conda parte, che inizia con le parole «Eia, 
mater, fons amoris», è una invocazione in 
cui si chiede a Maria e a Gesù di farci par-
tecipi del dolore provato durante la cro-
cifissione e la Passione. Per chi si accosta 
con fede a questo pio esercizio è connes-
sa l’indulgenza plenaria secondo le solite 
condizioni stabilite dalla Chiesa. 

Per ottenere l’indulgenza, i fedeli devono 
pregare sostando in ciascuna stazione, 
meditando sul mistero della Passione.  

La stessa indulgenza può essere appli-
cata a chi non può materialmente visi-
tare le stazioni purché mediti per 30 mi-
nuti sulla Passione.

LITURGIA IN BREVE

 
La Via Crucis   



 
 

creando anche un linguag-
gio meno clericale e più in 
linea con il linguaggio 
dell’Enciclica di Papa Fran-
cesco Fratelli tutti. 

Vogliamo seguire credendo 
in una Vita Consacrata MSC 
che sia traboccante di uma-
nità e di cura della Casa Co-
mune. In questo 2021 siamo 
chiamati a costruire nuove 
relazioni all’interno di que-
sta “nuova normalità” che il 
mondo vive e affronta oggi. 

Una Vita Consacrata che crei 
la possibilità di intessere re-
lazioni fraterne all’interno 
delle nostre comunità locali 
e anche rispetto ai fratelli che 
vivono la solitudine, affinché 
si sentano parte di una fra-
ternità così grande anche se 
non si vive nella stessa casa 
o nella stessa comunità; una 
fraternità che trascende le 
nostre stesse comunità. 

ve convertirsi in una grande 
opportunità per mostrare la 
dolcezza, la misericordia e 
la compassione (soffrire 
con), elementi essenziali 
del nostro carisma MSC. 

Questo è un tempo per ri-
pensarci, reinventarci, ri-
strutturarci totalmente o in 
maniera differente. Un tem-
po per «aprire processi per 
accompagnare, trasformare 
e generare; elaborare pro-
getti per promuovere la cul-
tura dell’incontro e del dia-
logo tra popoli e generazio-
ni diverse» (Card. De Aviz). 

La bellezza del Vangelo e 
la liberazione degli oppres-
si deve continuare a essere 
la nostra passione, come lo 
fu per Gesù in tutta la sua 
esistenza terrena. Abbiamo 
bisogno di ritornare alla 
centralità della nostra iden-
tità come religiosi MSC, ri-

Una Vita Consacrata che 
promuova una leadership 
condivisa, in equipe, in co-
stante discernimento. Am-
ministrazioni locali, provin-
ciali e generali che vivano 
di più della spiritualità del-
l’accompagnamento, della 
vicinanza e soprattutto 
dell’ascolto e del dialogo, 
superando così pratiche e 
linguaggi passati che non 
rispondono più ai bisogni 
dei nostri confratelli. 

Una Vita Consacrata MSC 
che rischi ripensando nuo-
vamente i suoi schemi e le 
sue strutture per essere 
sempre più al servizio della 
missione e della realtà che 
viviamo oggi. (...)  

Fratelli siamo la voce che gri-
da nei deserti dell’indiffe-
renza e però non dobbiamo 
perdere la speranza: che 
nulla sminuisca il nostro ca-
risma msc, né tolga la nostra 
missione in fraternità. 

Sotto la protezione di No-
stra Signora del Sacro Cuo-
re, facciamo il rinnovo della 
nostra Consacrazione MSC 
alla luce del Vangelo, delle 
nostre Costituzioni e della 
realtà che il popolo di Dio 
e la Madre Terra attualmen-
te vivono. 

Fervidi auguri a tutti nel no-
stro giorno e continuiamo a 
stare uniti nella preghiera.  
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Pubblichiamo una lettera in-
viata a tutti i confratelli MSC 
dal Padre generale, in occasio-
ne della Venticinquesima gior-
nata della Vita Consacrata. So-
no parole che, ne siamo certi, 
possono essere per i nostri let-
tori motivo di riflessione... 

Carissimi fratelli MSC, fac-
ciamo nostre le parole scrit-
te dal card. João Braz De Aviz 
il 18 gennaio 2021: «deside-
riamo con questa lettera al-
leggerire quel distanziamen-
to fisico che la pandemia ci 
ha imposto da tanti mesi». 

Come Amministrazione 
Generale MSC siamo co-
scienti che, per questo mo-
mento, la nostra presenza 
fisica nelle terre di missione 
è resa impossibile, ma cer-
chiamo comunque di rima-
nere vicini a ognuno di voi, 
rimanendo fedeli, nono-
stante lo sconcerto, i conta-
giati, la morte, le difficoltà 
sociali ed economiche, an-
che rischiando la propria vi-

ta (Cfr. Fratelli Tutti cap. II). 

Il mondo ci chiede in que-
sto giorno dedicato alla Vita 
Consacrata, di mantenere e 
promuovere la speranza 
dentro di noi e dentro il po-
polo di Dio che ci è affidato. 
Siamo anche chiamati oggi 
a denunciare tutte quelle 
forze che rubano la speran-
za e approfittano di questa 
pandemia per i loro inte-
ressi a discapito della sof-
ferenza di tanta gente. Vo-
gliamo continuare a stare 
vicini a tutte le famiglie che 
hanno perso i loro cari a 
causa di questa pandemia 
e per tante altre cause che 
urlano una vita dignitosa, 
giusta e senza violenza (Cfr. 
Cost. MSC  n. 21-22). 

Questo è un tempo che esi-
ge di fortificare la fraternità, 
l’attenzione verso il prossi-
mo e alla solidarietà. Per noi 
Missionari del Sacro Cuore, 
questo tempo di prova, de-
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viamente; un altro elemen-
to nella formazione sono le 
convinzioni antropologi-
che, filosofiche e spirituali 
e, per un religioso, una re-
ligiosa, di consacrazione, 
acquisite nel tempo anche 
attraverso il proprio per-
corso di studi, il confronto 
culturale con la storia del 
mondo, della chiesa, e un 
approfondimento della 
propria identità religiosa.  

Nella relazione e nella 
esperienza formativa que-
sto bagaglio, non può rima-
nere fuori ed è molto im-
portante, per non fare for-
mazione astratta, ma al 
contrario incarnata dentro 
la propria epoca e con le 

condurre avanti un itine-
rario formativo, perché la 
formazione è sempre un 
evento di relazioni; e spes-
so nelle relazioni formati-
ve entrano in gioco, con 
luci e ombre, le relazioni 
vissute precedentemente.  

Personalmente, anche per 
esperienza, sono convinto 
che ognuno di noi quando 
viene chiamato a fare un 
servizio in ambito formati-
vo, può tirare fuori dal 
mondo relazionale del pro-
prio passato e anche di 
quello presente, una mi-
niera di informazioni e di 
orientamenti di vita anche 
per altri, se pur non appli-
cabili tipo copia-incolla, ov-

persone di questa epoca.  

Considerare il contesto 
culturale, sociale, religioso 
da cui provengono le per-
sone in formazione o quel-
lo in cui vivono è essenzia-
le se vogliamo capirne il 
linguaggio, i comporta-
menti, l’attenzione da dare 
ad alcuni contenuti, le vere 
e le false motivazioni. E 
questi sono solo alcuni 
aspetti della formazione.  

Quattro ambiti inscindibili 

La formazione potremmo 
raffigurala maggiormente 
come “un mosaico” piutto-
sto che “una linea retta” 
dove un elemento viene 
posto accanto ad un altro; 
è costituita, al contrario, di 
ambiti diversi che vanno in-
seriti nel tutto della perso-
na: di ciò che è stata e co-
me si è costruita oppure è 
stata costruita, fino ad og-
gi. E non dimentichiamo 
poi gli obiettivi: ciò che vo-
gliamo ottenere attraverso 
un percorso formativo: an-
che questo richiede tem-
po e continua verifica.  

Un vero cantiere formativo 
abbraccia quattro ambiti 
inscindibili fra loro: quello 
della formazione integrale, 
rivolta a tutta la persona 
nelle sue diverse compo-
nenti umane, spirituali, 
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Solo arrivando  
al cuore di una  

persona è possibile 
parlare di vero lavoro 
formativo o iniziarlo.  
L’accompagnamento  

personale, infatti, 
tocca ambiti vitali  

di una persona che  
ti aiutano, molto 

spesso, a scoprire  
il perché la persona 

è quella che è: le sue 
esperienze affettive, 

la purificazione dagli 
idoli, la formazione 

ad una maggiore  
libertà interiore... 

 
 
  

Nelle foto di p. 15 e 17: 
P. Roberto Zambolin  

con il gruppo   
in Formazione Msc  

a Firenze

Iniziamo dal versante della 
formazione. Ovviamente 
mi riferisco non alla forma-
zione professionale o di al-
tro genere, ma della perso-
na, particolarmente della 
persona consacrata. Fare 
formazione è più una espe-
rienza che un concetto. An-
che perché è la vita, l’esi-
stenza, nei suoi molteplici 
aspetti che ti forma.  

I concetti sono elaborazio-
ni successive, frutto di ciò 
che si è vissuto e fatto pro-
prio con il passare degli an-
ni. Per svolgere il compito 
delicato di formare una per-
sona, bisogna innanzitutto 
formarsi e sapersi in conti-
nua formazione.  

Testi ormai obsoleti 

Non esiste un sapere for-
mativo buono per tutte le 
stagioni, da proporre alle 
persone di ogni luogo e di 
ogni tempo. Quanti testi, 

sussidi, lavori di formazio-
ne, appunti di riflessioni 
formative, ho dovuto ce-
stinare nel corso di questi 
anni perché ormai obso-
leti! Ciò che non ho cesti-
nato, e spero di non farlo 
mai, è la mia persona con 
tutto quel patrimonio di 
situazioni e di eventi che 
mi ha formato!  

Partire dalla persona  

Se vogliamo parlare ade-
guatamente di formazione 
bisogna indubbiamente 
partire dalla persona del 
formatore e dal suo ricco 
patrimonio formativo. E 
nella formazione persona-
le, i fattori in gioco sono 
molteplici: vi è, innanzitut-
to, la propria storia e la let-
tura che su di essa abbia-
mo fatto, che indubbia-
mente non può non la-
sciare un’impronta anche 
nel modo di intendere e 
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       Formazione e  
accompagnamento    
  della persona  
 
Roberto Zambolin MSC 
Responsabile della Formazione



te attesa, di maturazione 
nel corso degli anni, si ri-
vela necessario accompa-
gnarla personalmente.  

Un campo complesso 

L’accompagnamento per-
sonale è la creazione di 
uno spazio in cui la perso-
na sa che può essere ascol-
tata in pienezza e in 
profondità, può aprirsi in 
maniera più personale e a 
volte anche intima, può 
manifestare confidenze in 
altre circostanze non espri-
mibili, scopre le proprie 
carte perché attraverso una 
lettura fatta assieme ad un 
fratello o ad una sorella 
tragga una maggior luce in-
teriore per capire ciò che 
sta avvenendo dentro se 
stesso e quello che Dio sta 
scrivendo nella sua vita.  

É un compito necessario e 

versi di crescita, senza sot-
tovalutare la dimensione 
del perdono sulla quale, a 
mio avviso, si lavora anco-
ra troppo poco.  

Come si vede, un lavoro 
immane quello formativo 
che non può essere svolto 
da una sola persona, ma dal 
concorso di più persone, 
ognuna per la sua parte e 
che abbiano, innanzitutto, 
messo mano alla propria 
formazione, altrimenti….  

Accompagnamento 
personale 

Tutto questo, però, apre la 
riflessione su quello che è 
l’accompagnamento per-
sonale. Se è vero che una 
adeguata formazione non 
può che essere persona-
lizzata, rispettosa del cam-
mino della persona, che 
necessita anche di pazien-

prezioso, delicato e di fidu-
cia. Ma è insostituibile. So-
lo arrivando al cuore di una 
persona è possibile parlare 
di vero lavoro formativo o 
iniziarlo. L’accompagna-
mento personale, infatti, 
tocca ambiti vitali di una 
persona che ti aiutano, 
molto spesso a scoprire il 
perché la persona è quella 
che è: le sue esperienze af-
fettive, la purificazione da-
gli idoli, la formazione ad 
una maggiore libertà inte-
riore, accompagnare e far 
evolvere alcune fragilità 
che possono essere altri-
menti di inciampo per un  
vero cammino di santità. 
Come si vede pochi cenni 
questi ma solo per aiutare a 
capire quanto il campo della 
formazione sia ampio e 
complesso: proprio come lo 
è il mistero della persona. 
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sulla Scrittura, sulla spiri-
tualità dei Padri della 
Chiesa, e sulla Liturgia; a 
volte la vita spirituale di 
molte persone in forma-
zione è fatta ancora trop-
po di una pietà individua-
lista, a proprio uso e con-
sumo; una fede un po’ ri-
petitiva fondata su feste, 
processioni, cultura po-
polare e simili.  

Sempre rimanendo nel-
l’ambito della formazione 
alla vita consacrata, vi è poi 
da ripensare tutto il setto-
re, sempre più urgente e 
decisivo, dell’equilibrio af-
fettivo-sessuale; impre-
scindibile, oggi più che 
mai, per l’equilibrio della 
personalità, anche e direi 
soprattutto di quella di un 
religioso e di una religiosa.  

Reciproca accoglienza 

Quest’ultimo aspetto è 
stato spesso sottovalutato 
nella formazione con tutti 
i problemi e le lacune che 
conosciamo. E poi c’è tutta 
la formazione alla vita di 
comunità che comporta 
aiutare le persone in for-
mazione a costruire rela-
zioni sane, aperte, non 
esclusive, empatiche fon-
date sulla forza della reci-
proca accoglienza, della 
accettazione dei ritmi di-
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Non esiste una formazione 
uguale per tutti. Ci può es-
sere un orizzonte di valori 
comuni entro il quale il la-
voro formativo si svolge, 
ma poi tutto va calato su 
misura della persona stes-
sa. Per questo “la formazio-
ne è un’arte, l’arte delle ar-
ti” (San Paolo VI).  

Tempo e pazienza... 

A questo punto noi po-
tremmo pensare il compito 
formativo come un pren-
dersi cura di una persona 
(non in senso terapeutico 
ovviamente) cercando di 
conoscerne le varie ango-
lazioni di maturità perso-
nale, per poi iniziare un iti-
nerario formativo ad hoc.         
E questo richiede tempo e 
pazienza, forse anche anni.  

La formazione alla vita con-
sacrata in più, ha poi esi-
genze proprie, altri aspetti 
formativi di un certo spes-
sore: innanzitutto serve ca-
pire quale maturità di fede 
possieda colui o colei che 
chiede di essere ammessa 
in un itinerario formativo di 
vita consacrata, quale retro-
terra spirituale porti con sé.  

Purtroppo l’esperienza di-
ce che non sempre chi ini-
zia un percorso formativo 
di consacrazione, abbia un 
tesoro di fede fondato 

culturali, pastorali, pro-
fessionali e altro; forma-
zione integrata: non for-
mazione a comparti-
menti stagno ma “a vasi 
comunicanti” dove i vari 
ambiti non solo sono 
uno insieme all’altro, ma 
uno nell’altro.  

Una vita spirituale senza 
uno spessore umano a che 
cosa si ridurrebbe? E una 
umanità che non fosse per-
meata dall’ascolto della Pa-
rola e dello Spirito in essa 
presente, sarebbe una buo-
na antropologia. Il che non 
è poco, anzi, ma per chi fa 
un cammino di fede è an-
cora poco; ancora: forma-
zione permanente che ac-
compagna la persona lun-
go le tappe della sua vita.  

Le persone, infatti, cam-
biano con gli anni, con le 
esperienze, con ciò che 
sono chiamate a compie-
re, con le nuove relazio-
ni che si instaurano…. 
semplicemente si cambia 
nella vita e si cambia an-
che lo sguardo sulla vita.  

Certe cose vanno così ri-
pensate e se necessario, 
ridecise con maggiore 
consapevolezza. Da ulti-
mo, una formazione per-
sonalizzata, attenta a quel-
la particolare persona. 
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di una manifestazione 

pubblica nello scorso me-

se di settembre alla pre-

senza delle autorità reli-

giose e cittadine. Il nostro 

caro Padre Luis Risso 

MSC è stato tra i più fe-

gine sulla destra è dise-
gnata tra le nuvole.  

Questo francobollo, in-
sieme a quello stampato 
per il centenario della 
Città di Pinheiro, sono 
stati presentati nel corso 

steggiati per il suo lunghis-

simo impegno religioso e 

civile. A lui è stato dato il 

compito di timbrare la prima 

copia dei francobolli sulle 

buste filateliche che riprodu-

ciamo in questa pagina.
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Per i 70 anni della presenza 
dei Missionari del Sacro 
Cuore a Pinheiro, la Ma-
donna del Sacro Cuore (ti-
tolo mariano del XIX seco-
lo, creato da P. Jules Che-
valier), è stata dichiarata 
dalla Santa Sede patrona 

principale della diocesi di 

Pinheiro. Per ricordare que-

sto evento così importante, 

è stato stampato un franco-

bollo commemorativo. 

L’'immagine di cielo blu ri-

chiama il colore del mantel-

lo della Madonna del Sacro 
Cuore, sotto la cui protezio-
ne è stata consacrata la Dio-
cesi di Pinheiro. Sul franco-
bollo, in basso, il nome del-
l'autore del bozzetto, Mau-
ricio Gomes Alves e, a sini-
stra, l'iscrizione NSRA del Sa-
cro Cuore, Patrona della Dio-
cesi di Pinheiro 1950/2020. 

Nella parte superiore del 
francobollo, una colomba 
bianca con le ali aperte, 
simboleggia lo Spirito che 
in un’aurea luminosa a for-
ma di croce, illumina il logo 
del Settantesimo, all’inter-
no del quale è collocato un 
disegno stilizzato della Cat-
tedrale di San Ignazio, sede 
episcopale della Diocesi. 

Un rosario circonda un 
cuore che abbraccia il di-
segno della Cattedrale, a 
simboleggiare il potere 
della preghiera e la devo-
zione a Maria, la cui imma-
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     Un francobollo  
   commemorativo 

    dedicato alla Madonna  
 del Sacro Cuore

Carissimi amici del giornalino Cammi-
niamo… insieme, esattamente in que-
sto periodo, lo scorso anno, vi annun-
ciavo con grande gioia il mio ritorno 
dopo un lungo intervallo.  

Allora, neanche con l’immaginazione più 
fervida, si sarebbe potuto prevedere ciò 
che è accaduto in questi ultimi mesi! 
L’anno che abbiamo appena trascorso 
insieme, infatti, è stato tutt’altro che fa-
cile, eppure rieccoci ancora qui a scri-
vere per voi. Siamo consapevoli che que-
st’anno tutto sarà molto diverso dal pas-
sato per colpa del Covid 19, che sta stra-
volgendo completamente le nostre vite. 
Noi dobbiamo continuare a confidare 
nel Signore e nel Suo aiuto e nell’inter-
cessione di Nostra Signora del Sacro 
Cuore affinché ci diano la forza per su-

perare questo triste momento e poter 
esclamare un giorno, ci auguriamo il più 
presto possibile: grazie Signore, è ter-
minato questo incubo!!!  

Il Cielo è sempre più blu!! Augurandoci 
che questa pandemia finisca al più pre-
sto, dobbiamo continuare fiduciosi a te-
nere accese le nostre lampade, e a cam-
minare portando sempre con noi del-
l’olio di riserva, come le sette vergini sag-
ge del Vangelo di qualche domenica fa.  

Solo comportandoci in questo modo, la 
Luce di Gesù continuerà a illuminare la 
nostra strada permettendoci di superare 
gli ostacoli, che incontreremo sul nostro 
cammino.  

A.C. mSC

      MARINA DI MINTURNO 
 

Tenere accese  
      le nostre  
 lampade...
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La Lettera apostolica  
Patris Corde  

di papa Francesco 
scritta in occasione 

del 150° anniversario 
della dichiarazione  

di San Giuseppe  
quale Patrono  

della Chiesa  
Universale,  

ci invita a crescere 
nell’amore verso  

san Giuseppe,  
a chiedere la sua  

intercessione,  
ad imitare  

le sue virtù.  

«Con cuore di padre: così 
Giuseppe ha amato Gesù, 
chiamato in tutti e quat-
tro i Vangeli “il figlio di 
Giuseppe”».  

Con queste sintetiche ma 
esaustive parole inizia la 
lettera apostolica Patris 
Corde del papa Francesco 
scritta in occasione del 
150° anniversario della di-
chiarazione di San Giusep-
pe quale Patrono della 
Chiesa Universale. 

Siamo nel 1870, la Chiesa 
di Pio IX dovette affrontare 
un tempo difficile causato 
dalla instabile situazione 
politica e militare che ob-
bligò, di fatto, la sospensio-
ne del Concilio Vaticano I, 
facendo ritornare i padri 
conciliari il più presto pos-
sibile  alle loro sedi. 

Il 20 settembre 1870 l’eser-
cito italiano entrava in Roma 
e Pio IX, sentendo minaccia-
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PER UNA VITA  
  CRISTIANA 

Un anno    
     dedicato  
 a san  
   Giuseppe 
 
Gianluca Pitzolu MSC
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ta la libertà del suo man-
dato di Vicario di Cristo, si 
dichiarò “prigioniero”.  

Qualche mese più tardi, 
l’8 dicembre di quello 
stesso anno, lo stesso Pio 
IX proclamò san Giuseppe 
quale Patrono della Chiesa 
Universale, invitando tutti 
i fedeli ad affidarsi al pa-
trocinio di san Giuseppe, 
colui che aveva difeso Ge-
sù e Maria era adesso in-
vocato quale difensore 
della Chiesa di Cristo.  

150 anni più tardi (8 dicem-
bre 2020), papa Francesco 
ha pubblicato la Lettera 
Apostolica Patris Corde e 
ha indetto un anno dedica-
to proprio a san Giuseppe. 

Già nelle prime righe della 
sua lettera, papa Francesco 
ci ricorda che San Giusep-
pe può essere un interces-
sore e una guida per tutti 
coloro che non vengono 
considerati protagonisti, 
che non sono alla ribalta 
della scena della storia, che 
non fanno notizia, ma che 
realizzano la loro vocazio-
ne in silenzio e costanza: 
«Quanta gente esercita 
ogni giorno pazienza e 
infonde speranza, avendo 
cura di non seminare pa-
nico ma corresponsabilità. 
Quanti padri, madri, non-

ni e nonne, insegnanti 
mostrano ai nostri bambi-
ni, con gesti piccoli e quo-
tidiani, come affrontare e 
attraversare una crisi ria-
dattando abitudini, alzan-
do gli sguardi e stimolan-
do la preghiera. Quante 
persone pregano, offrono 
e intercedono per il bene 
di tutti. Tutti possono tro-
vare in San Giuseppe, 
l’uomo che passa inosser-
vato, l’uomo della presen-
za quotidiana, discreta e 
nascosta, un intercessore, 
un sostegno e una guida 
nei momenti di difficoltà. 
San Giuseppe ci ricorda 
che tutti coloro che stan-
no apparentemente na-
scosti e in “seconda linea” 
hanno un protagonismo 
senza pari nella storia del-
la salvezza». 

Ancora, il papa osserva che 
«sono a volte proprio le dif-
ficoltà che tirano fuori da 
ciascuno di noi risorse che 
nemmeno pensavamo di 
avere». L’obbedire di san 
Giuseppe chiede creatività, 
saper prendere decisioni, 
assumere la responsabilità 
del custodire Gesù e Maria. 
Non si tratta di un ubbidire 
passivo. Scrive ancora papa 
Francesco: «Se certe volte 
Dio sembra non aiutarci, 
ciò non significa che ci ab-

bia abbandonati, ma che si 
fida di noi, di quello che 
possiamo progettare, in-
ventare, trovare». Questa è 
la parte della Lettera più vi-
cina alla situazione del no-
stro tempo, tempo di pan-
demia, e papa Francesco 
trova risposta ai tanti “per-
ché?” che oggi rivolgiamo 
anche al mondo e a Dio. 
L’accento cade sulla vita 
della Famiglia di Nazaret in 
Egitto, tempo nel quale il 
coraggio creativo di san 
Giuseppe ha dovuto pen-
sare e realizzare una nuova 
vita per la sua famiglia. Qui 
il pensiero del papa per i 
migranti di oggi, per i quali 
invoca «San Giuseppe spe-
ciale patrono per loro». 

Siamo invitati a crescere 
nell’amore verso san Giu-
seppe, a chiedere la sua 
intercessione, ad imitare 
le sue virtù. Un anno con 
san Giuseppe e come san 
Giuseppe è un cammino 
importante da compiere, 
un processo da avviare in 
ognuno di noi. Sono tanti 
gli spunti che ci dona 
questa bella lettera che 
ciascuno può leggere e 
meditare personalmente.  

Conclude il papa: «non re-
sta che implorare da san 
Giuseppe la grazia delle gra-
zie: la nostra conversione».



di oltre ciò che noi possiamo vedere. Dove 
ora vediamo peccati dominanti e cadute 
continue, ci vedi trionfare con Te grazie 
alla Tua Croce, ci vedi liberi dal peccato, 
al Tuo fianco, vedi di cosa siamo capaci al 
tuo fianco, e ci guardi con Amore, così co-
me guardasti il giovane del Vangelo, quel 
giovane che era molto ricco e che doveva 
solo vendere tutto, lasciare tutto e seguirti. 
Molti uomini e donne si sono innamorati 
di quello sguardo, di quello sguardo che 
non lascia nessuno indifferente, di quello 
sguardo sincero, pulito, che trafigge le no-
stre maschere e guarda la nostra anima, il 
nostro cuore. 

Sorridendo, hai detto il mio nome... 

Sei il Buon Pastore, che offre la vita per le 
sue pecore, ci conosci personalmente, ci 
chiami per nome e noi riconosciamo la 
Tua voce. Aiutami Signore a riconoscerti 
ogni volta che ci visiti quotidianamente, nel-
la nostra vita ordinaria. Aiutami a ricono-
scerti nella famiglia, negli amici, nei cono-
scenti, nei colleghi e in tutte le persone che 
incrociano il nostro cammino. Aiutami a ri-
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Rimani con noi 

Sei Tu, Signore Dio e Creatore, che sei 
venuto a trovarci. Hai ridotto l’abisso che 
separa gli uomini da Te. Fai sempre Tu il 
primo passo. Nel momento in cui  Ti cer-
chiamo consapevolmente, tu ci hai già 
trovato. Vieni sulla nostra riva, diventi un 
uomo come ognuno di noi, Ti abbassi al 
nostro livello e rimani con noi sempre, 
fino alla fine dei tempi, nell’Eucarestia. 
Grazie per i sacerdoti, senza di loro non 
ci sarebbe l’Eucaristia.  

Grazie per il sì generoso e coraggioso di 
tanti uomini che si sono innamorati di Te 
e sull’esempio di Maria hanno saputo dire: 
“Ecco lo schiavo del Signore, sia fatto di 
me secondo la tua parola”, o che ripetono 
come il giovane Samuele: «Parla Signore, 
perché il tuo servo ti ascolta». 

Non hai cercato né il saggio né il ricco 

Tu, che essendo Re Ti sei umiliato e sei 
nato povero, Tu che, essendo Dio, Ti sei 
abbassato alla nostra umanità... non fai at-
tenzione alle apparenze e guardi nel cuore 
degli uomini. Solo un cuore umile come 
Maria ha potuto servirti. Non scegli uomi-
ni e donne preparati, ma prepari e dai for-

ma agli eletti. Più umile e semplice è il 
contenente, più brillerà il contenuto. 

Vuoi solo che ti segua... 

Io, Signore, sono importante ai tuoi occhi. 
Nel momento in cui prego che Tu abbia 
occhi solo per me, io sono il più impor-
tante per Te in quel momento. Insegnami 
Signore a capire che non dovrei concen-
trarmi sugli altri ma su Te e su quello che 
vuoi da me! Se servono preti, se servono 
operai per la vigna, non devo chiedermi: 
perché non Lui, Signore? Devo prima 
guardare nel mio cuore ed esplorare ciò 
che è per me la Volontà del Padre. Per que-
sto devo trovare momenti di silenzio in 
cui posso ascoltarti. Non sei nei terremoti, 
nelle tempeste, ma nella brezza leggera e 
silenziosa... Aiutami a superare la paura 
del silenzio e apri le orecchie del mio cuo-
re. Aiutami a capire che per essere felice 
basta solo fare la Tua volontà. 

Signore, mi hai guardato negli occhi 

Signore, Tu ci conosci, Tu ci hai creati e 
conosci come siamo e come possiamo di-
ventare se ci arrendiamo completamente 
a te, ti lasciamo fare e ti lasciamo trasfor-
mare la nostra anima e il nostro cuore. Ve-
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   Vi farò  
pescatori  
        di uomini 
        Jaime Rosique MSC 

conoscerti in ogni fratello bisognoso. Non 
lasciare che la mia cecità e sordità spirituale 
raggiungano il punto in cui devi dirmi: ave-
vo freddo e non mi hai coperto, avevo fame 
e non mi hai dato da mangiare, avevo sete 
e non mi hai dato da bere”. Scusa Signore 
per tutte le opportunità mancate e grazie 
per averci permesso di alzarci ogni volta 
che cadiamo. Grazie per i Sacerdoti e per 
il Sacramento della Confessione. Grazie per 
aver mantenuto la promessa di essere sem-
pre con noi, fino alla fine dei tempi. 

Sulla sabbia ho lasciato la mia barca 

«Chi trova un tesoro lo seppellisce, vende 
tutto ciò che ha e compra la terra dove ha 
trovato il tesoro». Questo è ciò che vuoi 
per noi, è ciò di cui hai bisogno, che la-
sciamo tutto e ti seguiamo. Che possiamo 
lasciare i nostri averi, le nostre reti di 
conforto, la nostra barca, che è su fonda-
menta deboli, nella sabbia, e non sulla 
Roccia. Hai già detto a Pietro, pescatore 
di uomini, «chiunque lasci la terra e gli 
amici, padre e madre e fratelli per me, 
riceverà il centuplo in questa vita e in 
quella che verrà». Anche un bicchiere 

d’acqua dato a un pro-
feta perché è un profeta 
non rimarrà senza ri-
compensa. Molte volte 
siamo sopraffatti dal ri-
cordo dei nostri peccati, 
passati e presenti, ma 
dimentichiamo gli atti di 
gentilezza che abbiamo 
avuto. Non li dimenti-
chi, li tieni a mente. Aiu-

taci, dunque, a lasciare 
le comodità superficiali e 

temporali, fondate sulla 



sabbia e costruire un futuro fondato 
sulla Roccia, sulla Chiesa, su di Te. 

Accanto a te cercherò un altro mare 

Solo con Te potremo trovare la vera feli-
cità. Tu sei la nostra Pace, la vera Pace. Sei 
capace di calmare le acque, di calmare il 
vento e le tempeste che quotidianamen-
te disturbano la nostra barca, che la scuo-
tono e la fanno quasi ribaltare. Aiutaci a 
ricordare che anche se ti sembra di dor-
mire, basterà una tua parola per calmare 
il vento. Ma per questo abbiamo bisogno 
della fede, della vera fede, perché per 
compiere tutti i miracoli hai bisogno del-
la nostra fede. Ogni volta che facevi un 
miracolo, ripetevi sempre: «La tua fede 
ti ha salvato». Donaci una fede salda, una 
fede piccola come un granello di senape, 
affinché cresca e diventi un albero e gli 
uccelli vi nidifichino, che la nostra fede 
serva a dare rifugio ad altre persone che 
in quel momento non ce l’hanno. 

Hai bisogno delle mie mani 

Come diceva Santa Teresa d’Avila, non hai 
più mani delle nostre, più piedi dei nostri, 
più occhi dei nostri, più orecchie delle no-
stre. Vuoi aver bisogno di noi e vuoi usarci 
per mantenere le tue promesse. Dio Pa-
dre, hai promesso al vecchio Simeone che 
non sarebbe morto senza aver visto il 
Messia. Ma se Maria e Giuseppe non aves-
sero obbedito alla Volontà del Padre, non 
avessero rispettato la Legge di Dio, la Leg-
ge di Mosè, e non fossero andati al Tempio 
per presentare il bambino e circonciderlo, 
Dio non avrebbe potuto mantenere la sua 
promessa. Con la sua onnipotenza avreb-
be sicuramente potuto realizzarlo in un 
altro modo, ma non nel modo che voleva. 

Quante anime sono destinate ad essere 
salvate attraverso la nostra cooperazio-
ne? Signore, donaci la grazia di essere 
le tue mani in questo mondo, aiutaci ad 
essere generosi e, come Maria, nono-
stante le difficoltà del cammino, facci sa-
pere come visitare e portare tuo Figlio 
a chi ne ha più bisogno. 

Il mio lavoro, aiuta gli altri 

Dio Padre, grazie per il tuo perfetto piano 
di Salvezza. Gesù, hai detto che il disce-
non è più grande del suo Maestro e che 
se tu soffri soffriremo anche noi. Grazie 
quindi per aver accettato l’aiuto di Simo-
ne di Cirene. Se non avessi ricevuto aiuto 
per portare la tua Croce, non avremmo 
potuto ricevere aiuto per portare la no-
stra. Tuttavia, molti uomini oggi sono Si-
mone di Cirene per gli altri e li accom-
pagnano ed aiutano a portare la loro 
Croce. Aiutaci ad essere Simone di Cire-
ne l’uno per l’altro e, soprattutto, grazie 
per essere il miglior Simone di Cirene 
che avessimo potuto mai avere. 

Buon amico, è così che mi chiami... 

“Non vi chiamo più servi, ma amici, per-
ché il servo non conosce i progetti del suo 
Signore. Vi ho chiamato amici. Non c’è 
amore più grande che dare la vita per gli 
altri ”. “Siete miei amici se obbedite e adem-
pite ai comandamenti del Padre mio. Vi do 
un nuovo comandamento: che vi amiate 
gli uni gli altri come io vi ho amati”. 

Aiutaci ad adempiere, non solo ad adem-
piere, ma a vivere i comandamenti. Aiu-
taci a rimanere nel tuo amore e aiutaci 
ad amare tutti gli uomini, incluso noi 
stessi (Amerai Dio sopra ogni cosa e il 
tuo prossimo come Te stesso»).
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Ciascuno trova un piacere segreto a rivelare, senza necessità, le 
colpe o i vizi nascosti del prossimo, a ingrandirli e ad esagerarli, a di-
minuirne i meriti e le virtù e a svilirne le azioni.  

Questo è ciò che si chiama maldicenza. Questa tendenza a bia-
simare, criticare, a diffondere ciò che si crede biasimevole negli altri 
deriva dall’orgoglio, forse da una segreta gelosia o da un amor proprio 
ferito, oppure ancora da un’antipatia mal celata.  

Questo vizio si trova, ahimè, dappertutto. Si incontra spesso tra 
le persone che si proclamano pie, di cui esso alimenta la maggior parte 
delle conversazioni, i sacerdoti e i religiosi non ne sono completa-
mente esenti e spesso scandalizzano i fedeli semplici per la libertà del 
loro linguaggio. Vegliamo con cura sulle nostre parole. 

 P. Jules Chevalier, fondatore dei Missionari del Sacro Cuore 
                    (Meditazioni 2, p. 98 ) 

La maldicenza, 
un vizio che è dappertutto

 
  SE VUOI COMUNICARE CON NOI, 
SCRIVERE UNA LETTERA  
O UNA TUA TESTIMONIANZA  

SE VUOI CHE VENGANO INVIATI  
ALCUNI NUMERI DI ANNALI  
A TUOI CONOSCENTI E AMICI 
 QUESTA È LA NOSTRA MAIL:  

annali.redazione@gmail.com 
TI ASPETTIAMO!



Un principio evangelico 

Anche se alla fine della set-
timana siamo stanchi fisi-
camente e magari non riu-
sciamo ad apprezzare ap-
pieno quello che facciamo, 
che può apparire come 
una cosa di poca importan-
za, in realtà è un dono. Un 
dono per noi che così pos-
siamo uscire e incontrare 
tante persone durante 

timanale alle famiglie più 
svantaggiate e numerose. 
La nostra attività di suppor-
to dà anche modo di man-
tenere viva la relazione con 
le famiglie, altrimenti im-
possibile. Oltre al cibo 
quindi cerchiamo di porta-
re uno sguardo amichevo-
le e far sentire la nostra 
vicinanza e offrire tutto il 
nostro supporto in questi 
momenti di isolamento. 

questi tempi proibitivi, è 
un dono il poter aiutare e 
fare qualcosa per i nostri 
vicini. È anche il nostro 
modo di rispondere al 
principio evangelico di 
condividere il pane con gli 
affamati e visitare i poveri. 

Che Dio ci aiuti a essere 
grati per tutti i suoi doni, 
soprattutto per quelli che 
diamo per scontati. 
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Dallo scorso ottobre ho ini-
ziato a fare il volontario nel-
la nostra parrocchia alla pe-
riferia di Dublino. Accanto 
a me Patricia, una donna 
che da più di vent’anni si 
prende cura dei poveri 
della zona. Il contesto so-
ciale non è molto diverso 
dalle periferie svantaggia-
te e degradate delle gran-
di città italiane. 

Difficoltà quotidiane 

Le difficoltà che si incon-
trano all’ordine del giorno 
vanno dalla povertà mate-
riale, di cibo o denaro per 
pagare le bollette, alla di-
soccupazione; dalle ‘gare’ 
con macchine rubate nel 
cosiddetto parco, allo spac-
cio davanti casa in pieno 
giorno (di solito ad opera 
di minorenni); infine ci so-
no le situazioni più com-
plesse in cui vediamo fami-
glie piegate dalla tossicodi-

pendenza di uno o entram-
bi i genitori spesso accom-
pagnate da negligenza dei 
figli e abusi famigliari. 

L’aiuto che offriamo cerca 
di far fronte sia alle esi-
genze materiali: ci assicu-
riamo che ci sia cibo a suf-
ficienza e che la casa sia ri-
scaldata; in più di un’occa-
sione abbiamo anche for-
nito letti, materassi e cuci-
ne elettriche. Offriamo an-
che un luogo sicuro per 
parlare, ascoltiamo e inco-
raggiamo, e per quello 
che va al di là delle nostre 
capacità indirizziamo a 
persone e a enti esperti. 

Attività di supporto 

Visto che le scuole non 
hanno più riaperto da Na-
tale a causa del lockdown, 
supportati dalla scuola gae-
lica, abbiamo iniziato a 
provvedere con pacchi di 
cibo con una cadenza set-
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      Dalla parte  
degli ultimi 
 

    Giacomo Gelardi MSC
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Stiamo rinnovando il sito della Provincia italiana 

dei Missionari del Sacro Cuore.  

Vieni a trovarci, comunicaci le tue opinioni, 
partecipa alla nostra Comunità. 



donne, che piangono per 
Gesù lungo la via del Cal-
vario, sono invitate a pian-
gere su loro stesse e su 
Gerusalemme.  

La contraddizione umana 
diventa il trionfo della ve-
rità che si svela proprio 
sulla croce, evento che 
deve essere “contempla-
to”, proprio perché ha il 
potere di capovolgere la 
vita di chi lo guarda.  

La forza dell’Amore 

Il Cristo che affronta la 
tortura, il tradimento, l’ab-
bandono, rispondendo 
con gesti d’amore e parole 
di perdono, e che muore 
proferendo parole di fidu-
cia e abbandono nei con-
fronti del Padre, sottolinea 
come la vita non possa es-
sere altro che dono e ri-

stato definito da Simeone 
come Colui che sarebbe 
stato “segno di contraddi-
zione che avrebbe svelato 
pensieri e sentimenti degli 
uomini” (Lc,34-35).  

La passione è la storia di 
una contraddizione in cui 
viene condannato un in-
nocente, mentre un omi-
cida, Barabba, viene rila-
sciato dal carcere. I Giu-
dei chiedono a gran voce 
la morte del Messia, dopo 
averlo osannato al suo in-
gresso in Gerusalemme. 
Pilato riconosce l’inno-
cenza di Gesù, ma  non ha 
il coraggio di salvarlo, te-
mendo di perdere il suo 
piccolo potere.  

Pietro rinnega per tre vol-
te il suo Signore, Giuda Lo 
tradisce con un bacio, le 

manda all’immagine vera 
del nostro Dio che, nono-
stante tutto, continua ad 
amare. Guardando l’im-
magine del crocifisso si 
comprende come una sto-
ria, che sembra senza sen-
so, sia stata lo strumento 
che ha smascherato la 
menzogna del mondo e 
l’ha vinta attraverso la for-
za dell’Amore.  

Contemplando lo spetta-
colo, non della sofferen-
za, ma dell’Amore, che si 
è manifestato nella sua 
pienezza, il centurione, 
che aveva eseguito la con-
danna, subito si è reso 
conto di quanto questa 
fosse stata ingiusta e  ha 
riconosciuto la divinità di 
Gesù, così come le folle 
che se ne sono andate 
battendosi il petto, tipico 
gesto di pentimento.  

Il senso delle cose 

Guardando a Gesù, pren-
dendolo come unico mo-
dello per la nostra vita,  di-
venendo simili a Lui, nel-
l’esercizio della carità,  
dunque, noi possiamo 
contemplare il Padre e, in 
Lui, scorgere la Verità, il 
senso delle cose che vi-
viamo, che sempre c’è.  

La nostra vita, infatti, inse-
rita nella Sua, è storia Sa-
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Tutto è buono  
se ci apre all’azione 

dello Spirito  
che porta frutto in noi  

e nelle persone  
che ci circondano.  

Ognuno, però,  
ha la sua via,  

che non è decisa  
una volta per tutte,  

ma va scoperta  
giorno dopo giorno,  

con pazienza,  
umiltà, docilità  

e costanza…

C’è un tempo per ogni 
cosa, dice l’Ecclesiaste, e 
nel tempo di questa Qua-
resima 2021 proponiamo-
ci di “contemplare” Dio 
nel creato, nei fratelli, ne-
gli avvenimenti della vita. 
La “contemplazione”, per  
S. Tommaso, è “un atto 
semplice di intuizione 
della verità e di godimen-
to di tale percezione”, può 
essere di ordine estetico, 
se ha per oggetto la bel-
lezza, di carattere filoso-
fico se si riferisce a Dio.   

Contemplare, nella lingua 
italiana, significa “Guarda-
re  a lungo e con interesse 
qualcosa”, nella lingua la-
tina il termine è cum tem-
plum, dove cum sta ad in-
dicare “in mezzo” e tem-
plum lo spazio del cielo 
osservato dall’augure.  

Il termine, dunque, contie-
ne in sé un invito a solleva-

re lo sguardo da terra e a 
levarlo in alto. Il corrispet-
tivo greco di contemplazio-
ne è poi ”Theoria” che sta 
ad indicare “osservazione 
di uno spettacolo non sta-
tico, ma in movimento”.   

Il termine Theoria (tradot-
to “spettacolo”) è usato 
una volta nel Vangelo, in 
Lc. 23,48, dove è descritto 
un “dramma” in svolgi-
mento. Si dice:”Anche 
quelli che erano venuti 
per vedere lo spettacolo 
se ne tornavano a casa 
battendosi il petto”.  

Una contraddizione 

Lo spettacolo al quale ci si 
riferisce è il dramma della 
crocifissione di Gesù, che 
ha il potere di convertire 
chi lo guarda. Si assiste a 
un paradosso, a un avve-
nimento con tante con-
traddizioni. Gesù, all’inizio 
del Vangelo di Luca, era 
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prevede la ripetizione ad 
alta voce dei nomi sacri, 
Gesù e Maria.  Anche que-
sta forma di preghiera, cal-
deggiata in tutta la Scrittu-
ra, è una via che apre alla 
contemplazione, perché, 
lodando e benedicendo 
per ogni cosa, ci apriamo 
al paradosso e facciamo 
entrare Dio anche nel ne-
gativo, perché in questo 
trionfino il Suo Amore e 
la Sua vittoria.  

Ognuno ha la sua via 

Tutto è buono se ci apre 
all’azione dello Spirito 
che porta frutto in noi e 
nelle persone che ci cir-
condano. Ognuno, però, 
ha la sua via, che non è 
decisa una volta per tutte, 
ma va scoperta giorno do-
po giorno, con pazienza, 
umiltà, docilità e costan-
za…caratteristiche della 
persona contemplativa!  

La contemplazione è un 
dono che sembra essere 
molto personale, come 
tutti i carismi, però, non è 
dato per la persona che lo 
riceve, ma per l’edificazio-
ne dei fratelli. Il santo è 
colui che, pur avendo lo 
sguardo fisso in Dio, non 
è immobile, ma impegna-
to e indaffarato.  

Chi riceve il dono di ve-

stimolo ad affondare an-
cora di più le nostre radici 
nell’ Amore che desidera 
vedere e gustare l’ Amato 
nella sua pienezza e nella 
Verità del Suo essere. Tan-
te sono le forme di pre-
ghiera che si possono uti-
lizzare per aprirci alla con-
templazione: dalla pre-
ghiera del cuore, in cui si 
inibisce la mente per 
scendere nel profondo, 
attraverso l’attenzione po-
sta sul respiro, al canto in 
lingue che fa scaturire le 
vibrazioni dello Spirito 
che salgono dirette verso 
il trono del Padre. C’è la 
preghiera del Rosario, che 

dere in Dio la verità delle 
cose è chiamato a portarla 
agli altri attraverso l’ evan-
gelizzazione, strettamen-
te legata al cammino con-
templativo: non enuncia-
zione di dogmi, precetti 
o ripetizione colta di 
quanto si è studiato su te-
sti di teologia, ma trasmis-
sione diretta, veicolata 
dall’azione dello Spirito 
Santo, di quanto si speri-
menta in prima persona, 
capace di guarire e libe-
rare i cuori di chi ascolta.  

Ecco un altro significato 
del “vivere nel mondo”, 
pur non essendo “del 
mondo”. Gesù è l’esem-
pio più grande di ciò che 
ho appena detto, ma do-
po di Lui, tanti santi con-
templativi capaci di apri-
re alla dimensione dello 
Spirito anche i cuori più 
appesantiti e chiusi all’ 
Amore di Dio.   

Ognuno di noi è chiama-
to a fare lo stesso ricor-
dando di essere, in que-
sto mondo, solo di pas-
saggio, un passaggio fe-
lice e costruttivo, ma di 
avere come destinazione 
finale del suo viaggio il 
luogo da cui un tempo è 
partito: la Casa del Padre 
dove contemplerà il Suo 
volto per l’ Eternità. 
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cra, destinata alla vittoria, 
anche quando le appa-
renze sembrano contrarie 
e gli eventi paradossali. 
Tutti siamo chiamati a pre-
disporci alla contempla-
zione, anche se questa, al-
la fine, è un dono che Dio 
concede gratuitamente a 
quelli che Lui vuole, gra-
zie all’ azione dello Spiri-
to Santo che, in alcuni 
momenti o in modo con-
tinuato, consente un’e-
sperienza di Dio senza 
concetti, senza immagini, 
senza parole, che per-
mette di comprendere la 
verità delle cose.  

La forza della preghiera 

S. Giovanni della Croce 
ne “La salita al monte Car-
melo” indica che la via 
della contemplazione 
passa attraverso la notte 
dei sensi e la notte dello 
Spirito che agisce, in chi è 
docile, per portarlo verso 
la piccolezza, condizione 
essenziale per conoscere 
il Padre attraverso il Figlio 
(Lc.10,21-22): “Grazie, Pa-
dre, perché queste cose le 
hai tenute nascoste ai dot-
ti e ai sapienti e le hai ri-
velate ai piccoli”.  

Chi è povero in Spirito, 
chi possiede l’umiltà di 
Maria, chi si vanta della 

sua debolezza, come Pao-
lo (2 Cor.12,10) è predi-
sposto alla contemplazio-
ne, può essere annovera-
to tra i puri di cuore che 
vedranno Dio (Mt.5,8). S. 
Teresa di Gesù ricorda 
che la preghiera contem-
plativa non consiste nel 
pensare molto, ma nell’a-
mare molto. Gesù, incar-
nazione dell’ Amore, ha 
tratto la sua forza dalla 
preghiera che caratteriz-
zava tutta la sua vita.  

Numerosi sono i passi del 
Vangelo in cui si sottoli-
nea che Egli viveva in mo-
do costante questa comu-
nione con il Padre.  Inte-
ressante ricordare che, 
malgrado il continuo rife-
rimento evangelico alla 
preghiera di Gesù, in 
realtà, Egli non ne abbia 
insegnata alcuna.  

L’unica meta 

Il Padre Nostro è presente 
solo nel Vangelo di Mat-
teo in maniera integrale, 
in quello di Luca parzial-
mente ed è l’enunciazio-
ne di un programma di vi-
ta a cui, chi segue Gesù, 
dovrebbe, a poco a poco, 
conformarsi. Il fatto che 
Gesù non abbia insegna-
to alcuna preghiera ci ri-
manda al  concetto fon-

damentale secondo cui 
non c’è un modo di pre-
gare migliore degli altri e 
che apra la strada a que-
sta “visione” di Dio.  

Possiamo dire che tante 
sono le vie per raggiun-
gere l’ unica meta. Ognu-
no deve trovare la forma 
di preghiera che gli è più 
congeniale e in quella 
cercare di trasportare l’A-
more che sente nel suo 
cuore che è continuo, fe-
dele, costante anche nei 
momenti in cui sembra di 
non vedere e sentire nul-
la, sostanzialmente di 
non ricevere gratificazio-
ne dalla preghiera.  

Doni dello Spirito Santo 

Le sensazioni particolari, 
le gratificazioni, anche le 
esperienze mistiche che 
scaturiscono dalla pre-
ghiera, non sono il fine ul-
timo della stessa, sono 
doni che lo Spirito Santo 
può elargire, ma dobbia-
mo fare attenzione a non 
puntare unicamente alla 
loro ricerca, altrimenti, an-
che la nostra preghiera 
può rischiare di divenire 
un idolo che cade nel mo-
mento stesso in cui non 
riceve più gratificazione.  

Il momento dell’oscurità, 
invece, non è altro che lo 
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Se senti la necessità  
di parlare  
con qualcuno,  
a questi numeri c'è  
una voce amica  
a tua disposizione,  
per ascoltarti e per 
pregare con te: 

331-2511035 
tutti i giorni dalle 
21 alle 23,  
tranne il martedì 

340-6388398 
tutti i lunedì,  
martedì, giovedì, 
venerdì  
dalle 13 alle 15 



   DA CENTOQUARANTANOVE ANNI 
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                    CHE FANNO PARTE  
         DELLA GRANDE FAMIGLIA 

DEI MISSIONARI DEL SACRO CUORE. 
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